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COMUNE DI GUARDIAGRELE 

Provincia di Chieti 
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA TRA I COMUNI DI GUARDIAGRELE, 
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DISCIPLINARE DI GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER AFFIDAMENTO  DEL 

SISTEMA PER L’ACCOGLIENZA, LA TUTELA E L’INTEGRAZIONE A FAVORE DEI 

RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI – SPRAR – ATTIVATO NEL COMUNE DI  

GUARDIAGRELE 

 

 

 

 
CIG 7621471CD2 
 
CUP C19H17000080001 

 

1) GENERALITA’ DELL’APPALTO 
 

1.1) STAZIONE APPALTANTE E RUP - INDIZIONE DELLA PROCEDURA - CHIARIMENTI E 

COMUNICAZIONI 

C.U.C. Comune di Guardiagrele – Centro di Costo: Comune di Guardiagrele 
 

NOTA BENE: il plico di partecipazione alla procedura di gara, predisposto con le modalità di cui al 

successivo art. 8 del presente disciplinare e contenente la documentazione di cui al medesimo articolo, andrà 

recapitato a: Comune di Guardiagrele (CH) – Piazza San Francesco n. 12 – 66016. Il recapito del plico 

rimane ad esclusivo rischio del mittente. 

Il RUP della procedura, ai sensi dell’art. 31, D. Lgs. n. 50/2016 è la Dott.ssa Angela Palmerio, altresì 

Responsabile dei Servizi Sociali, individuata con apposito atto di G.C. n. 92/2017 e provvedimenti 

conseguenti. 

La procedura non necessita di apposita copertura nel bilancio dell’Ente, né negli altri strumenti di 

programmazione economica pluriennale, poiché gli interventi e le azioni di cui alla presente gara sono 

finanziati dal Fondo Nazionale per le Politiche ed i Servizi dell’Asilo (FNPSA), mentre la quota di 

cofinanziamento normativamente prevista a carico del Comune discende dalla valorizzazione del costo del 

personale dipendente adibito al progetto. 

E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare al seguente indirizzo di posta elettronica: comune.guardiagrele@pec.it entro e non oltre 6 giorni 

antecedenti la scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione alla gara. Non saranno, 

pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente. Le risposte a tutte le richieste presentate in 

tempo utile, sempre che le stesse risultino pertinenti alla fase relativa alla gara di appalto, verranno fornite
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esclusivamente mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet istituzionale dell’Ente entro i 

successivi 5 giorni dalla formulazione del quesito. 

Salvo quanto disposto per la richiesta di chiarimenti di cui sopra, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di 

informazioni tra la Stazione appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 

effettuati qualora resi tramite PEC. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di 

rete  o  consorzi  ordinari,  anche  se  non  ancora  costituiti  formalmente,  la  comunicazione  recapitata  al 

mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

1.2) OGGETTO DELL’APPALTO 
 

La gara ha ad oggetto l’affidamento del Sistema per l’accoglienza, la tutela e l’integrazione a favore di 

richiedenti asilo e rifugiati – SPRAR attivato nel Comune di Guardiagrele, per il periodo dal 1 gennaio 

2019 (data presunta di decorrenza) al 30 giugno 2020, come da ammissione a finanziamento di cui al 

Decreto del Ministero dell’Interno per n. 60 ospiti, cat. Ordinaria. 

 L’affidamento avviene nell’osservanza delle modalità stabilite e nel rispetto degli standard ed obiettivi 

prestazionali minimi fissati nel Capitolato speciale descrittivo, nonché nella pedissequa osservanza della 

normativa di settore (cfr., in particolare, le linee guida per il funzionamento del Sistema di protezione per 

richiedenti asilo e rifugiati – SPRAR). 

L’obiettivo principale  del sistema  SPRAR è  l'accoglienza  integrata  rivolta  ai  richiedenti e/o titolari  di 

protezione internazionale e umanitaria. Per accoglienza integrata s'intende la messa in atto di interventi 

materiali di base (vitto, alloggio) insieme ai servizi volti al supporto di percorsi di inclusione sociale, 

funzionali alla (ri)conquista dell'autonomia individuale quali: l'assistenza sanitaria e psicologica, 

l'orientamento/accompagnamento sul territorio, la consulenza legale, i servizi di interpretariato e mediazione 

culturale, i percorsi individuali di inserimento lavorativo, l'insegnamento della lingua italiana, l'integrazione 

abitativa, le attività di socializzazione, con attenzione particolare alle categorie vulnerabili; il tutto come 

meglio  disciplinato  e  descritto  nell’allegato  capitolato  descrittivo  e  prestazionale  e  come  risultante 

dall’offerta tecnica migliorativa presentata in sede di gara. 

Per le modalità di gestione di servizi di accoglienza integrata per i richiedenti e  titolari di protezione 

internazionale o umanitaria si rinvia al «Manuale operativo per l'attivazione e la gestione dei servizi di 

accoglienza e integrazione per richiedenti e titolari di protezione internazionale». 

Le eventuali proposte migliorative presentate dalle ditte concorrenti costituiranno elemento di valutazione 
 

dell’offerta tecnica. 
 

L’obiettivo principale assunto alla base della presente procedura è quello di realizzare una sempre più 

efficace  ed  efficiente   gestione  dei  servizi   oggetti  dell’appalto,  al  contempo  garantendo  la  tutela 
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occupazionale dei lavoratori precedentemente impegnati nello svolgimento dei servizi, nonché positive 

ricadute – in termini culturali, economici e sociali – nel Comune di Guardiagrele. 

1.3) PROCEDURA DI GARA 

Procedura  aperta, ai  sensi  degli  artt.  59,  c.  1,  e  60  D.  Lgs.  n.  50/2016,  con  il  criterio  dell’offerta 
 

economicamente più vantaggiosa disciplinata dall’art. 95 della citata normativa. 
 

L’Amministrazione potrà aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida, qualora ritenuta 

congrua e corrispondente all’interesse pubblico, ai sensi dell’art. 97, c. 6, D. Lgs. n. 50/2016. 

La procedura viene svolta ponendo a base di gara il piano economico e finanziario di massima di seguito 

riepilogato. 

Resta salva la facoltà di procedere a rimodulazione del budget nel rispetto degli importi assegnati, a seguito 

di aggiudicazione della procedura, in conformità alle Linee guida per il funzionamento del Sistema di 

protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) approvate con DM del 10 agosto 2016 e ss. mm. ii. 

1.4) QUADRO ECONOMICO – LUOGO DI ESECUZIONE DEI SERVIZI 
 

L’appalto in questione presenta il seguente quadro economico complessivo riferito alla sua intera durata 

residua presunta (mesi 18): 

A) Importo a base d’asta: € 1.493.249,64 (comprensivo di IVA, se dovuta) 
 

B) Somme a disposizione dell’Amm.ne: oneri per pubblicazioni, incentivi RUP ex art. 113, c. 2, D. Lgs. n. 
 

50/2016 nella misura dello 0,7%, compensi advisor e commissione giudicatrice (ogni onere compreso) 
 

€ 32.000,00 (comprensivo di IVA, se dovuta) 
 

Importo complessivo dell’appalto: € 1.525.249,64 (comprensivo di IVA, se dovuta). 
 

Il progetto in questione presenta invece il piano economico finanziario indicato e dettagliato all’apposito 
 

allegato 3 del capitolato descrittivo e prestazionale. 
 

Si specifica che, ai sensi e per gli effetti della L. n. 123/2007 recante “Misure in tema di tutela della salute e 

della sicurezza sul lavoro” e della determinazione della già Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 

lavori, servizi e forniture (AVCP) n. 3/2008, l’importo degli oneri per la sicurezza è pari a 0 €. 

L’aggiudicatario,  nondimeno,  dovrà  indicare  all’atto  della  stipula  del  contratto  i  costi  della  sicurezza 

aziendali connessi alla propria specifica attività. 

Il luogo di esecuzione dell’appalto è il territorio comunale di Guardiagrele (CH). 
 

1.5) CONDIZIONI DELL’AFFIDAMENTO 
 

Con la partecipazione alla gara, i concorrenti dichiarano e accettano che l’affidamento dell’appalto resterà 

condizionato all’assunzione di tutti gli eventuali ulteriori oneri afferenti le variazioni che dovessero essere 

apportate in virtù di modificazioni normative e/o di interventi di programmazione comunale, regionale   e 

nazionale.
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Ferme restando le disposizioni di legge in materia di appalti pubblici, all’aggiudicatario dell’appalto potrà essere 

affidata la realizzazione dei servizi di cui alla presente gara anche in caso di ampliamento della capacità 

di accoglienza del progetto ovvero di prosecuzione a finanziamento per un ulteriore triennio. 

1.6) DURATA DELL’APPALTO 
 

La durata dell’appalto è stimata in mesi 18. La decorrenza presunta dell’appalto è fissata al 01.01.2019 
 

1.7) DOCUMENTAZIONE DI GARA 
 

La documentazione posta a base di gara è costituita dal disciplinare, dal bando, dal capitolato speciale descrittivo 

e prestazionale, dal piano economico-finanziario di progetto, dall’elenco del personale che attualmente  presta  

servizio  nell’esecuzione  dell’appalto,  dalla  planimetria  dei  locali  da  adibire  a  sede operativa per ufficio e 

dalla modulistica di gara. 

In conformità alla normativa vigente, il bando di gara è stato trasmesso alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

europea, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sul profilo del committente, sul sito del 

Ministero delle  infrastrutture  e dei  trasporti,  nonché  su  due  dei  principali  quotidiani  a  diffusione nazionale 

e su due quotidiani a maggiore diffusione locale. 

L’intera  documentazione  di  gara  indicata  è  disponibile  gratuitamente  sul  sito  internet  della  Stazione 

appaltante all’indirizzo  http://www.guardiagrele.gov.it/bandiec.asp 

2) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 

2.1) SOGGETTI AMMESSI 
 

Ai sensi dell’art. 143, D. Lgs. n. 50/2016, possono presentare domanda di partecipazione e contestuale 
 

proposta progettuale i soggetti del terzo settore di cui all’art. 2 del DPCM 30/03/2001 n. 15241 (in GU 
 

14/08/2001 n. 188) ovvero: le organizzazioni di volontariato, le associazioni e gli enti di promozione sociale, gli 

organismi della cooperazione, le cooperative sociali, le fondazioni, gli enti di patronato, altri soggetti privati non 

a scopo di lucro i cui statuti o atti costitutivi contemplino finalità attinenti al presente avviso. 

E’ ammessa la riunione di concorrenti in raggruppamenti temporanei d’imprese (sempre che in possesso 

della anzidetta soggettività giuridica), costituiti o costituendi, ovvero in consorzi ordinari di concorrenti di cui 

all’art. 2602 del codice civile; in tal caso si applicano le disposizioni cui all’art. 48 del D.lgs. 50/2016. Non è 

ammesso che un operatore partecipi alla presente procedura singolarmente e contestualmente quale 

componente  di  altro  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario,  ovvero  partecipi  a  più 

raggruppamenti, pena l’esclusione dalla presente selezione dell’operatore stesso e del raggruppamento o del 

consorzio al quale l’operatore partecipa. 

Nel caso gli enti attuatori siano consorzi, è obbligatorio indicare, nello specifico la/e consorziata/e erogante/i i 

servizi indicati. In caso di ATI/RTI o consorzi, le domande e le proposte progettuali dovranno essere sottoscritte 

da tutti gli operatori raggruppati nonché contenere l’impegno che, in caso di selezione, gli stessi soggetti si 

http://www.guardiagrele.gov.it/bandiec.asp
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conformeranno alla disciplina prevista nel presente avviso. Nel caso di ATI/ATS/RTI raggruppati in forma 

orizzontale o verticale per i requisiti della pluriennale e consecutiva esperienza si fa riferimento a quanto 

precisato all'art. 21 Enti attuatori punto 4 e 5 del DM 10 agosto 2016 e per la formalizzazione si fa 

riferimento al punto 6 del medesimo. 

2.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 
 

1) le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
 

2) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, o di cui all’art. 35 del decreto-legge 
 

24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114 o che siano incorsi, ai 

sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

3) che non siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 12/3/1999, n. 
 

68). 
 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al decreto 

del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 

novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione in corso di validità 

rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze. 

2.2.1) REQUISITI SPECIALI 
 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto previsto nei 

commi seguenti: 

REQUISITI DI IDONEITÀ 
 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto previsto nei 

commi seguenti: 

a) Iscrizione al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. per attività attinenti a quelle che identificano l’oggetto 

di gara e/o iscrizione ai competenti Albi istituiti con legge, ovvero iscrizione al registro delle organizzazioni di 

volontariato di cui alla L. n. 266/1991 o al registro delle Associazioni di Promozione Sociale di cui alla L. n. 

383/2000, ovvero iscrizione all’Albo delle Cooperative Sociali di cui alla L. n. 381/1991, ove prevista dalla 

natura giuridica del soggetto. 

Più in particolare: 
 

per le cooperative: iscrizione nell’Albo nazionale delle società cooperative per attività pertinente all’oggetto 

della presente selezione, o altra iscrizione equivalente; - per le cooperative sociali ex legge n. 381/1991 e i 

relativi consorzi, per le associazioni/organizzazioni di volontariato: iscrizione in uno degli Albi previsti
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dalla legge ed esibizione in sede di gara di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evinca lo 

svolgimento dei servizi di cui alla presente selezione, da inserire nella busta A Documentazione; - per gli 

enti e le associazioni di promozione sociale: iscrizione a uno dei registri previsti dalla legge n. 383/2000 ed 

esibizione in sede di gara di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evinca lo svolgimento di 

servizi   attinenti   all’oggetto   della   presente   selezione,   da   inserire   nella   busta   A   Documentazione 

amministrativa. 

REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
 

b)  fatturato globale minimo annuo in ciascun esercizio nel triennio precedente (esercizi 2015, 2016, 2017) 

non inferiore ad euro 800.000,00 IVA esclusa e un fatturato specifico minimo annuo nel settore di attività 

oggetto dell’appalto (servizi di accoglienza per soggetti richiedenti asilo e rifugiati) riferito a ciascuno degli 

esercizi finanziari relativi agli anni 2015, 2016, 2017 non inferiore ad euro 500.000,00 IVA esclusa. 

Relativamente ai requisiti di fatturato, ai sensi dell’art. 83 del Codice, si precisa che gli importi sopra indicati 

sono richiesti al fine di consentire la selezione di un operatore affidabile e con esperienza nel settore oggetto 

della gara, in  considerazione  della  delicatezza  dei  compiti  che  dovranno  essere  svolti,  con  particolare 

riferimento  alla  gestione  complessiva  dei  servizi.  I requisiti  richiesti  sono  proporzionati  all’oggetto 

dell’appalto  e  tali  da  garantire  il  rispetto  dei  principi  di  libera  concorrenza,  di  trasparenza  e  di 

proporzionalità. 

REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
 

c) possesso di pluriennale e consecutiva esperienza di almeno 24 mesi nella presa in carico di richiedenti e 
 

titolari di protezione internazionale nonché titolari di permesso umanitario di cui all’art. 32, c. 3, del D.Lgs. 
 

25 /2008, comprovata da attività e servizi di cui trattasi in essere, come da previsione del D.M. 10 agosto 
 

2016. 
 

Si precisa che di tali servizi di accoglienza, integrazione e tutela, così come descritti al D.M. 10 agosto 2016, 

dovrà essere documentato il buon andamento (senza che si siano verificate inadempienze gravi formalizzate 

con provvedimenti definitivi, anche amministrativi, aventi caratteristiche ed effetti sanzionatori), e dovranno 

riportarsi indicazioni, per ciascun servizio, di importi, date e destinatari, comprovate da attestazioni rilasciate 

e vistate dalle amministrazioni o dagli enti medesimi. 

d) disponibilità di una struttura per n. 60 ospiti ubicata nel territorio del Comune di Guardiagrele rispondente 

ai criteri fissati dagli artt. 7 e 20 del del D.M. Interno 10/08/2016. 

La comprova del requisito è fornita in sede di gara mediante esibizione d’idonea documentazione 

contrattuale e amministrativa in originale o copia conforme che dimostri l’effettiva disponibilità della 

struttura da inserire nella busta A (Documentazione amministrativa).
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2.2.2) INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti  di  cui  all’art. 45  comma  2,  lett.  d),  e), f)  e  g)  del  Codice  devono  possedere i  requisiti  di 
 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 
 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per l’esercizio di attività di cui 

alla presente gara  o di altro albo di cui al punto 2.2.1) lettera a) deve essere posseduto: 

a. da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 
 

b. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete medesima nel 

caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo all’iscrizione ai sensi del D.M. 23.06.2004 all’Albo delle Società cooperative istituito 

presso il Ministero delle Attività produttive (ora dello Sviluppo Economico) o, nel caso di cooperative 

sociali, iscrizione all’Albo Regionale deve essere posseduto dalle società cooperative o consorzi di 

cooperative partecipanti al raggruppamento/consorzio/aggregazione di rete/GEIE. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 2.2.1) lettera b) deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso. 

Nel caso di raggruppamento, detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa 

mandataria o capogruppo nella misura minima del 60% e del 15% per ogni altro partecipante. 

Il  requisito relativo  al  fatturato specifico di cui  al  punto 2.2.1)  lettera  b)  deve  essere soddisfatto  dal 

raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso. 

Nel caso di raggruppamento, detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa 

mandataria o capogruppo nella misura minima del 60% e del 15% per ogni altro partecipante. 

Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al punto 2.2.1) lettera c) deve essere soddisfatto nel 

caso in cui l’ente attuatore sia un ATI/ATS/RTI o consorzio orinario o aggregazione di imprese o GEIE, 

raggruppata in forma orizzontale da tutti i compartecipanti; nel caso in cui l’ente attuatore sia un 

ATI/ATS/RTI o consorzio ordinario o aggregazione di imprese o GEIE, raggruppata in forma verticale i 

compartecipanti devono essere in possesso del requisiti di pluriennale e consecutiva esperienza ciascuno 

relativamente ai servizi di propria competenza, che devono essere chiaramente indicati dal documento di 

costituzione/impegno (art. 21 D.M. Interno 10/08/2016). 

La disponibilità della struttura di cui al punto 2.2.1) lettera d) deve essere posseduta dall’impresa mandataria 
 

o capogruppo. 
 

INDICAZIONI  PER  I  CONSORZI  DI  COOPERATIVE  E  DI  IMPRESE  ARTIGIANE  E  I 

CONSORZI STABILI



8  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma  2, lett.  b)  e  c)  del  Codice  devono  possedere  i  requisiti  di 
 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 
 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per l’esercizio di attività di cui 

alla presente gara o altro albo di cui al punto 2.2.1) lettera a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle 

imprese consorziate indicate come esecutrici nella domanda di partecipazione; 

Il requisito relativo all’iscrizione ai sensi del D.M. 23.06.2004 all’Albo delle Società cooperative istituito 

presso il Ministero delle Attività produttive (ora dello Sviluppo Economico) o, nel caso di cooperative 

sociali, l’iscrizione all’Albo Regionale di cui al 2.2.1) lettera a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle 

imprese consorziate indicate come esecutrici nella domanda di partecipazione; 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale di cui ai punti 2.2.1) lettera 

b) e c), ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti: 

a. in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, 
 

direttamente dal consorzio medesimo; 
 

b. in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, direttamente dal consorzio o 

dalle singole imprese consorziate esecutrici, oppure dal consorzio mediante avvalimento dei requisiti in 

possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 47, comma 2, 

del Codice. 

La disponibilità della struttura di cui al punto 2.2.1) lettera d) deve essere posseduta dal consorzio o dalle 

imprese consorziate indicate come esecutrici nella domanda di partecipazione. 

2.3) AVVALIMENTO DEI REQUISITI 
 

Il concorrente - singolo o consorziato o raggruppato - può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 

requisiti economico-finanziari e/o tecnici professionali, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto (anche 

partecipante allo stesso raggruppamento o al consorzio) dichiarandolo espressamente nel DGUE. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la stipula del 

contratto. A tale fine, si ricorda che l’appalto è in ogni caso eseguito dall’impresa ausiliata e l'impresa 

ausiliaria non può assumere il ruolo di subappaltatore. 

Si precisa inoltre, che, in caso di ricorso all’avvalimento: 
 

- non è ammesso che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, pena l’esclusione di 
 

tutti i concorrenti che si siano avvalsi della medesima impresa; 
 

- non è ammessa la partecipazione contemporanea alla gara dell’impresa ausiliaria e di quella che si avvale 

dei requisiti di quest’ultima, pena l’esclusione di entrambe le imprese;
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- è  ammesso  che  il  concorrente  possa  avvalersi  di  più  imprese  ausiliarie  per  il  medesimo  requisito. 

L'ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto; 

- è sempre ammesso l’avvalimento all’interno di un RTI o Consorzio ordinario tra mandante e mandataria o 
 

tra consorziate. 
 

Il concorrente deve, a pena di esclusione dalla procedura, trasmettere (nell’ambito della Documentazione 
 

amministrativa) i seguenti documenti: 
 

a) Dichiarazione  sottoscritta  dal  legale  rappresentante/procuratore  dell’impresa  ausiliaria  attestante:  - 

l’obbligo incondizionato e irrevocabile, verso il concorrente e verso l’Amministrazione, di messa a 

disposizione per tutta la durata del contratto di appalto delle risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

- la non partecipazione alla gara in proprio o associata o consorziata; 
 

b) Documento di gara Unico Europeo relativo altresì all’impresa ausiliaria; 
 

c) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 

concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse e necessari per tutta la durata del 

contratto. 

Si precisa che nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell’art. 80, comma 12, del 

Codice nei confronti dei sottoscrittori, la Stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia 

provvisoria. 

La Stazione appaltante verificherà se l’ausiliaria soddisfa i criteri di selezione o se sussistono motivi di 

esclusione ai sensi dell’art. 80 del Codice ed imporrà all'operatore economico di sostituire i soggetti che non 

soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione, entro 

un termine perentorio che non sarà inferiore a 20 giorni, pena l’esclusione dalla gara. 

3) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
 

La domanda di partecipazione, le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 

del Codice rilasciate utilizzando il modello di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), nonché la 

dichiarazione multipla sono redatte utilizzando gli appositi modelli allegati al presente disciplinare, secondo 

le prescrizioni in essi contenute.  I modelli sono reperibili sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita 

Sezione relativa alla presente procedura di gara. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara sono 

rilasciate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, in carta semplice. 

La domanda di partecipazione, il DGUE e la dichiarazione multipla: 
 

a. devono essere sottoscritte dal dichiarante (rappresentante legale dell’operatore economico o altro soggetto 

dotato del potere di impegnare contrattualmente lo stesso); a tale fine le stesse devono essere corredate dalla 

copia  fotostatica  di  un  documento  di  riconoscimento  del  dichiarante,  in  corso  di  validità;  per  ciascun
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dichiarante  è  sufficiente  una  sola  copia  del  documento  di  riconoscimento  anche  in  presenza  di  più 
 

dichiarazioni su più fogli distinti; 
 

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia 
 

conforme all’originale della relativa procura; 
 

c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 

consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per 

quanto di propria competenza. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio di cui all’art. 83, c. 9. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra 

irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all’articolo 85, con 

esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non 

superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso d’inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 

concorrente sarà escluso dalla gara. 

4) SUBAPPALTO 
 

Ai sensi dell’art. 24 comma 4 del decreto Ministeriale 10/08/2016 è vietata la cessione ed il subappalto, 
 

anche parziale, delle attività oggetto del presente bando. 
 

5) CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 
 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, sotto 

forma  di cauzione o di  fideiussione,  come  definita  dall’art.  93 del Codice, pari  al  2%  dell’importo 

complessivo del piano economico-finanziario di progetto (€ 29.864,99). 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Stazione appaltante; il valore deve essere al 

corso del giorno del deposito; 

b. in contanti, con versamento presso la Tesoreria comunale IBAN IT64L0311177731000000000623; 
 

c. da fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità 

previsti  dalle  leggi  che  ne  disciplinano  le  rispettive  attività  ovvero  rilasciata  dagli  intermediari  iscritti 

nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di
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solvibilità  richiesti  dalla  vigente  normativa  bancaria  assicurativa.  Gli  operatori  economici,  prima  di 

procedere alla sottoscrizione della polizza fideiussoria, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in 

possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai siti internet della Banca d’Italia e/o al 

sito internet dell’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS). 

In caso di prestazione della garanzia provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà essere 

presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui al comma 3 

dell’art. 93 del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse 

aggiudicatario, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art.103 del Codice; 

In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà: 
 

1) essere prodotta in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n. 445/2000, con espressa 
 

menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
 

2) riportare l’autentica della sottoscrizione; 
 

3) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della Stazione appaltante, la garanzia 
 

nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 
 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
 

5) in caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese (art. 93, c.1, ultimo 

periodo del Codice), nonché di un aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinari o GEIE, dovrà 

riguardare tutte le imprese del raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete, consorzio, 

GEIE; 

6) prevedere espressamente: 
 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 
 

civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante; 
 

d. la dichiarazione contenente l’impegno del fideiussore verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente 

risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art.103 del Codice 

in favore della Stazione appaltante valida fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità 

di cui all’art. 102, comma 2, del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei 

servizi risultante dal relativo certificato (in alternativa, si potrà produrre analogo impegno di un fideiussore 

diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria). 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata automaticamente nei 

confronti dell’aggiudicatario, al momento della stipula del contratto, mentre ai sensi dell’art. 93, comma 9,
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del Codice, verrà svincolata, nei confronti degli altri concorrenti, entro trenta giorni dalla comunicazione 
 

dell’avvenuta aggiudicazione. 
 

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione definitiva nella misura e 

nei modi previsti dall’art. 103 del Codice. 

L’importo della cauzione provvisoria è ridotto del cinquanta per cento per i concorrenti ai quali sia stata 

rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 

UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO 9000, nonché in tutte le altre ipotesi indicate dall’art. 93, c. 7,del  Codice, per le percentuali ivi 

indicate. 

Si precisa che: 
 

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, comma 
 

2, del Codice o aggregazioni di imprese di rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della 

garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario e/o 

l’aggregazione di imprese di rete siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 

raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di 

detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o 

raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codice e di 

aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può godere del 

beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio/ 

aggregazione di imprese di rete. 

6) PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITA’ 
 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità  nazionale  anticorruzione,  per  un  importo  pari  ad  €140,00  (centoquaranta/00)  secondo  le 

modalità di cui alla deliberazione dell’A.N.AC. n. 1377 del 21 dicembre 2016 e allegano la ricevuta nella 

busta A Documentazione. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCpass/Banca dati nazionale operatori economici. Qualora il pagamento non 

risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, 

comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine 

di presentazione dell’offerta. In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione 

appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della L. 266/2005.
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7) CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
 

L’aggiudicazione della procedura aperta avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

sulla base dei seguenti criteri di valutazione: Offerta tecnica = punti 100. 

I punteggi saranno  attribuiti  dalla  Commissione  giudicatrice  avuto  riguardo  alla  proposta  tecnico- 

organizzativa predisposta dagli offerenti concernenti la realizzazione di tutti i servizi oggetto dell’appalto. 

NOTA BENE: l’offerta tecnica non potrà constare di più di n. 40 facciate di pagina, formato A4, 50 

righe per facciata; potrà inoltre essere corredata da un massimo di 10 facciate di pagina, formato A4, 

contenenti immagini, tabelle e grafici. 

Le valutazioni da parte dei Commissari saranno effettuate sulla base della chiarezza e della completezza 
 

espositiva delle proposte tecnico-organizzative, della correttezza tecnica del dimensionamento e della loro 

validità tecnico/funzionale. Verranno inoltre valutati i miglioramenti nell’esecuzione dei servizi proposti 

dalle ditte concorrenti, ovvero l’ampliamento del loro numero in aggiunta a quelli previsti dal capitolato. 

Particolare attenzione, nella valutazione delle proposte, sarà riferita all’utilizzo delle risorse (personale, 

mezzi e infrastrutture anche di natura tecnologica), che dovrà sempre risultare adeguato. E’ fatta sempre 

salva la possibilità da parte delle ditte concorrenti di proporre soluzioni migliorative e aggiuntive rispetto a 

quelle prospettate nel capitolato, le quali costituiranno oggetto di valutazione da parte della Commissione 

giudicatrice. 

Le valutazioni saranno effettuate sulla base dei criteri tecnici e degli elementi di valutazione di seguito 

indicati. 

-ELEMENTI QUALITATIVI:  max 100 punti, assegnati in base alla qualità del progetto organizzativo 

gestionale. 

I punteggi saranno attribuiti dalla Commissione giudicatrice avuto riguardo ai seguenti criteri tecnici: 
 

A. Analisi del contesto socio culturale generale in riferimento al tema della protezione internazionale e 

dei fenomeni migratori (max punti 5 punti) 

A.1   Relazione descrittiva dell’intervento con riferimento sia al contesto socio culturale, con particolare 

attenzione alla conoscenza effettiva del territorio in termini di problemi sociali specifici ed in riferimento al 

problema migratorio e della protezione internazionale, sia di risorse sociali presenti. (Fino a 5) 

B. Modalità di organizzazione del servizio e di gestione delle iniziative (max punti 55) 
 

B.1 Processo di organizzazione dei servizi (attività e strumenti operativi) e di presa in carico dei cittadini 

extracomunitari accolti; per ciascun servizio previsto descrivere le modalità operative, l’articolazione orario 

delle  azioni,  organizzazione  dei  compiti  e il  monte  ore  per  ciascuna  attività,  n.  Operatori  preposti,  le 

collaborazione e/o consulenze con soggetti terzi coinvolti, le attività proposte di inclusione sociale, 

coinvolgimento e valorizzazione delle attitudini, delle competenze, dei cittadini extracomunitari accolti;
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particolare attenzione va data alla descrizione delle attività previste per i servizi per l’integrazione. (Fino a 20 
 

punti) 
 

B.2   Modalità di definizione dei controlli periodici di qualità e gestionali attuati dal soggetto gestore nei 

confronti del proprio personale/collaboratori/consulenti, le modalità di verifica delle presenze e delle attività 

degli operatori impiegati. (fino a 5 punti) 

B.3  Il  piano  organizzativo  dell’equipe  impiegata,  nel  maggiore  quantità  di  risorse  umane  messe  a 

disposizione rispetto all’attuale unità di personale utilizzato per la realizzazione del progetto in essere. Sarà 

dato particolare valore all’equipe dei progetto con impiego di personale specializzato con competenze 

specifiche e con esperienza pluriennale nella gestione di servizi di accoglienza integrata per rifugiati e 

richiedenti protezione internazionale. (fino a 20 punti) 

B.4 Le modalità di presa in carico, competente ed immediata delle eventuali e potenziali situazioni 

emergenziali e di conflitto, al fine di arginare e contenere i rischi di tensione sociale: descrizione delle azioni 

preventivate, del piano di intervento e modalità operative (fino a 5 punti) 

B.5 Organizzazione di campagne di sensibilizzazione, di coinvolgimento di informazione educativo/culturale 

sui principi umanitari e valori costituzionali dell’accoglienza e dell’integrazione al fine di ridurre al minimo i 

rischi di impatto sul territorio comunale attraverso: iniziative di tipo socio/culturale, di informazione di 

promozione in grado di coinvolgere i diversi target, le scuole di ogni ordine e grado presenti sul territorio 

comunale, i servizi socio sanitari, evidenziando, in particolare, i soggetti il ruolo, le modalità e i tempi di 

coinvolgimento degli stessi per la realizzazione degli obiettivi da raggiungere, - iniziative e attività concrete 

di coinvolgimento del terzo settore e del volontariato in particolare (fino a 5 punti) 

C. Competenze ed esperienze del team di progetto, in materia di servizi di accoglienza, integrazione e 

tutela, qualificanti il servizio da rendere (max punti 20) 

C.1 esperienza della gestione continuativa di attività e servizi relativi alle categorie di soggetti richiedenti 

asilo finanziati con il fondo Sprar oltre i 24 mesi previsti per la partecipazione alla presente selezione (due 

punti per ogni anno aggiuntivo (fino a14 punti) 

C.2 esperienza nella gestione di attività e servizi in essere sul territorio della regione Abruzzo relativi alle 

categorie dei soggetti richiedenti asilo però non finanziati con fondo SPRAR (2 punti per servizio fino ad un 

max di 6 punti) 

D. Proposte aggiuntive/migliorative con oneri a carico del soggetto gestore (max 20 punti) 
 

D.1 progettazione, stampa e diffusione di materiale pubblicitario riferito sia alle attività generali sia ad eventi 

specifici (5 punti) 

D.2 proposte di attività e di servizi aggiuntivi rispetto a quelle da garantire obbligatoriamente (max 15 punti)



15  

Si rappresenta che gli elementi di valutazione delle offerte di cui sopra hanno carattere qualitativo: i criteri 

che precedono richiedono pertanto una valutazione discrezionale da parte della Commissione di gara (tranne 

il criterio C) che avverrà secondo la seguente formula: 

C(a) = Σn [Wi * V(a) i] 
 

dove: 
 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
 

n = numero totale dei requisiti; 
 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; Σn = 
 

sommatoria. 
 

Come indicato nelle Linee Guida n. 2 recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa” approvate dal 

Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1005 del 21.9.2016, i coefficienti V(a)i sono determinati mediante 

l’attribuzione  discrezionale  di  un  valore  (da  moltiplicare  poi  per  il  punteggio  massimo  attribuibile  in 

relazione al criterio), variabile tra zero e uno, da parte di ciascun commissario di gara. 

In particolare, l’attribuzione del coefficiente avverrà sulla base della seguente scala di valutazione: 
 

Eccellente  1 
 

Ottima  0,8 
 

Buona  0,6 
 

Discreta  0,4 
 

Sufficiente  0,2 
 

Insufficiente  0 
 

Per ciascun criterio, una volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun concorrente, 

viene calcolata la media dei coefficienti attribuiti, viene attribuito il valore 1 al coefficiente più elevato e 

vengono di conseguenza riparametrati tutti gli altri coefficienti. 

Nel caso di offerte con uguale punteggio totale, l’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta che abbia 

ottenuto il maggior punteggio relativamente al criterio di valutazione di cui al punto B. Qualora anche detti 

punteggi dovessero essere uguali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 55 punti su 
 

100: il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla soglia prima 

indicata. 

8) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 
 

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo raccomandata 

del servizio postale o tramite corriere o mediante consegna a mano tutti i giorni feriali, escluso il sabato,



16  

dalle ore 9:00 alle ore 12:00 presso l’ufficio protocollo del Comune di Guardiagrele, sito in Piazza San 

Francesco 12. Il plico deve pervenire entro le ore 12:00 di martedì 06 novembre e deve essere indirizzato 

alla Centrale Unica di Committenza presso il Comune di Guardiagrele, P.zza San Francesco, 12- 66016 

Guardiagrele. 
 

Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, 

apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le 

buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e 

la non manomissione del plico e delle buste. 

Resta inteso che: 
 

     il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente e non sarà ammesso alla gara il plico che 

non risulti pervenuto entro il termine fissato e che non sia recapitato in conformità alle prescrizioni innanzi 

dettate; 

 non verranno prese in considerazione le offerte giunte oltre il termine fissato anche se sostitutive o 

aggiuntive di offerta precedente. 

Il plico deve recare, all’esterno, la dicitura «Bando di gara europea per l’affidamento del Sistema per 

l’accoglienza, la tutela e l’integrazione a favore di richiedenti asilo e rifugiati – SPRAR – attivato nel 

Comune di Guardiagrele» e contenente al suo interno: 

1) Una busta, debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, contenente i documenti e le 

dichiarazioni richieste indicate nel bando di gara e nel presente disciplinare, riportante la dicitura «A) 

DOCUMENTAZIONE». 

2) Una busta,  debitamente  sigillata  e  controfirmata  sui  lembi  di  chiusura,  contenente  l’OFFERTA 

TECNICA redatta con le modalità di seguito indicate al presente punto, riportante la dicitura «B) 

OFFERTA TECNICA». 

Il plico dovrà inoltre recare all’esterno la dicitura: “NON APRIRE”. 
 

Il plico andrà recapitato a Comune di Guardiagrele (CH) – Piazza San Francesco n. 12 – 66016. 
 

Non saranno presi in considerazione i plichi non rispondenti alle caratteristiche prescritte oppure giunti 
 

all’Ufficio Protocollo dell’Ente oltre il termine stabilito. 
 

La consegna dei plichi potrà avvenire a mano, attraverso servizio postale o altro servizio di spedizione 

autorizzato. 

PLICO A) DOCUMENTAZIONE 
 

Nel plico «A) DOCUMENTAZIONE» devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
 

1) ISTANZA  DI  PARTECIPAZIONE,  redatta  utilizzando  l’apposito  modello  allegato  al  presente 

disciplinare, secondo le prescrizioni in esso contenute; si precisa che: nel caso di raggruppamento 
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temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento/consorzio; nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al 

contratto di rete: a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo 

comune; b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 

ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; c. se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se 

l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla 

rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla 

gara; 

2) DGUE (Documento di Gara unico Europeo), redatto utilizzando l’apposito modello allegato al presente 

disciplinare, secondo le prescrizioni in esso contenute e di cui più ampiamente alle “Linee guida per la 

compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico europeo” predisposto dal Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti; Si precisa che: in caso di ricorso all’avvalimento, il DGUE dovrà 

recare l’indicazione dell’impresa ausiliaria ed i requisiti oggetto di avvalimento (Parte II Sezione C); si 

precisa che, in tal caso, il DGUE dell’ausiliaria dovrà contenere le informazioni di cui alle sezioni A e B 

della parte II, alla parte III, alla parte IV ove pertinente e alla parte VI). Si precisa ancora che: nel caso 

di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE ciascun 

operatore economico che partecipa alla procedura in forma congiunta deve compilare il proprio DGUE; 

nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett b) e c) del Codice, il DGUE deve essere compilato 

sia dal consorzio medesimo che da ciascuna impresa consorziata indicata quale concorrente; in caso di 

avvalimento, il DGUE deve essere compilato anche dall’impresa ausiliaria; in ogni caso: le attestazioni 

relative ai requisiti di cui di cui all’art. 80, co. 1 e 2, del Codice, devono essere rese dal rappresentante 

legale/procuratore   dell’operatore   economico.   In   relazione   ai   soggetti   cui   deve   essere   riferita 

l’attestazione, si richiama il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 26.10.2016. In caso di 

affidamento del controllo contabile a una società di revisione, la verifica del possesso del requisito di 

cui all’art. 80, comma 1, non deve essere condotta sui membri degli organi sociali della società di 

revisione, trattandosi di soggetto giuridico distinto dall’operatore economico concorrente cui vanno 

riferite le cause di esclusione. Si specifica che l’attestazione del requisito di cui di cui all’art. 80, co. 1, 
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deve essere riferita anche a ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 80, co. 3, cessati dalla carica nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. In caso di incorporazione, fusione societaria o 

cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono essere riferite anche agli stessi soggetti indicati al 

punto precedente, che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 

nell’ultimo anno la data di pubblicazione del bando di gara. Si precisa infine che il motivo di esclusione 

di cui al comma 2, dell’art. 80 del Codice, e la relativa dichiarazione devono essere riferiti a tutti 

soggetti che sono sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del d. lgs. n. 159/2011. Nel 

DGUE - Parte III, le dichiarazioni relative ai motivi di esclusione dovranno essere riferite a tutti i 

soggetti indicati dell’art. 80 commi 2 e 3 del Codice, senza indicare i nominativi dei singoli soggetti. 

Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a 

risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui 

all’art. 80, commi 1 e 5 del Codice) e siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere 

prodotti tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire ogni 

opportuna valutazione. Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice non si applicano alle 

aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 

giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 

e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore 

giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

3) DICHIARAZIONE  MULTIPLA,  redatta   utilizzando   l’apposito   modello   allegato   al   presente 

disciplinare, secondo le prescrizioni in esso contenute; 

4) Documento attestante la prestazione della CAUZIONE con allegata la dichiarazione, di cui all’art. 93, 

comma 8, del Codice, concernente l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva. Nel caso in cui la 

cauzione provvisoria è prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, 

dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso del requisito e copia conforme 

della relativa certificazione. 

5) Pass dell’Operatore Economico concorrente (PASSOE) di cui all’art. 2, comma 3 lett. b, delibera n. 157 

del 17.02.2016 relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento 

ai sensi dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria; 

6) DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL’EVENTUALE AVVALIMENTO secondo quanto previsto 

dal presente disciplinare di gara e dalle disposizioni normative vigenti; 

7)    RICEVUTA DI PAGAMENTO del contributo a favore dell’Autorità;
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8)    COPIA FOTOSTATICA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO IN CORSO DI VALIDITA’ 
 

DI CIASCUN SOTTOSCRITTORE; 
 

9)    ATTESTATO DI PRESA VISIONE LOCALI DA  ADIBIRE A SEDE OPERATIVA; 
 

10)  COPIA DEL BANDO E DEL CAPITOLATO DESCRITTIVO PRESTAZIONALE, TIMBRATI E 

FIRMATI IN ORIGINALE IN CIASCUNA PAGINA DA CIASCUN SOTTOSCRITTORE, a valere 

quale integrale e completa accettazione delle disposizioni ovvero delle condizioni ivi contenute; 

11)  Idonea documentazione contrattuale e amministrativa che dimostri l’effettiva disponibilità delle strutture 

per l’accoglienza dei beneficiari del progetto ubicate nel Comune di Guardiagrele e rispondenti ai criteri 

fissati agli articoli 7 “Capacità ricettiva dei servizi di accoglienza” e 20 “Requisiti delle strutture” delle 

linee guida per il funzionamento del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) 

approvate con DM del 10 agosto 2016. 

Ulteriori documenti per i concorrenti che partecipano in forma associata: 
 

nel caso di consorzi stabili e consorzi di cooperative: atto costitutivo e statuto del consorzio in copia 

autentica; 

nel   caso   di  raggruppamento   temporaneo   già   costituito:   mandato   collettivo   irrevocabile   con 

rappresentanza  conferito  alla  mandataria  per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,  con 

indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma prescritta, prima della data di 

presentazione dell’offerta; 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in 

copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale capogruppo; 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- quater, del d.l. 10 

febbraio 2009, n. 5 1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, 

recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione dell’organo comune 

che  agisce  in  rappresentanza  della  rete;  2.  dichiarazione,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante 

dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera 

il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 

PLICO B) OFFERTA TECNICA 
 

A pena di esclusione dalla gara, nella busta “B – OFFERTA TECNICA” il concorrente dovrà racchiudere la 

propria offerta che dovrà essere redatta in lingua italiana e dovrà essere firmata in modo chiaro e leggibile 

dal titolare dell’impresa concorrente, se trattasi di Impresa individuale, o dal rappresentante legale se trattasi 

di Enti o Società.
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Essa dovrà comprendere: 
 

a)  l’esatta  denominazione  del  concorrente  offerente  (cognome,  nome  ovvero  denominazione  e  ragione 

sociale) completa dell’indicazione del domicilio e/o della sede legale e dei relativi recapiti (telefono, fax, 

ecc.); 

b) proposta  tecnico-organizzativa   (eventualmente   migliorativa)   degli   standard   ed   obiettivi   minimi 

individuati nel capitolato speciale d’appalto a base di gara per la gestione dei servizi oggetto dell’appalto, 

con le motivazioni delle soluzioni tecniche proposte ed i criteri di dimensionamento adottati, si opus 

corredata delle tavole illustrative ritenute necessarie, con altresì l’indicazione delle infrastrutture, del 

personale, degli automezzi e delle attrezzature che si utilizzeranno per la gestione dell’appalto. E’ 

fondamentale rimarcare che il livello di dettaglio, la completezza, l’organicità della proposta, la sua 

rispondenza  all’effettivo  stato  dei  luoghi  sono  conseguentemente  motivi  centrali  nella  valutazione 

tecnico-qualitativa delle offerte medesime; 

c)  ogni altro elemento ritenuto utile ai fini della puntualizzazione ovvero dell’ampliamento dei contenuti 

dell’offerta tecnica (quali, ad esempio, l’indicazione di ulteriori servizi aggiuntivi offerti al Comune a 

canone invariato). 

9. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA, AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL 

CONTRATTO 

La gara avrà inizio il giorno giovedì 8 novembre alle ore 10.00, presso i locali della Centrale Unica di 

Committenza. I concorrenti sono tenuti a controllare il sito istituzionale per eventuali spostamenti della 

prima seduta di gara; la comunicazione data tramite sito vale come notifica a tutti gli effetti di legge. 

Alla gara possono assistere i rappresentanti delle imprese offerenti (oppure persone munite di specifica 

delega, loro conferita dagli anzidetti legali rappresentanti) ad esclusione della parte che avviene in seduta 

riservata. Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede all’orario e giorno che sarà 

comunicato ai concorrenti sul sito internet dell’Ente. Nelle more dell’attuazione dell’art. 77 del Codice, le 

offerte tecniche presentate dai concorrenti saranno esaminate da una commissione giudicatrice, all’uopo 

nominata successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

Il procedimento di gara sarà articolato in più fasi. 

In primo luogo la commissione di gara o seggio, di concerto con il RUP,  esaminerà in seduta pubblica la 

documentazione amministrativa (Plico “A”), ammettendo alla gara soltanto i concorrenti che risulteranno in 

regola con quanto disposto dal presente disciplinare di gara e dalle disposizioni normative e regolamentari 

vigenti. Sulla base della documentazione contenuta nella busta A, la Commissione o seggio, nella prima 

seduta, di concerto con il RUP procederà: 

i. alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi inviati dai concorrenti, della loro integrità e, una volta 
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aperti, al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione amministrativa;  

ii. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e c), del 

Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presentato offerta in 

qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

iii. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, 

aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi 

abbiano  partecipato  alla  gara  medesima  in  raggruppamento,  aggregazione  o  consorzio  ordinario  di 

concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara; 

iv. ad escludere dalla gara i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione stabilite dal 
 

Codice e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 
 

v. in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità della documentazione amministrativa, a 

richiedere,  nei  limiti  e ai sensi  dell’art.  83,  co.9, del  Codice, le  necessarie integrazioni e  chiarimenti, 

assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni e a sospendere la seduta fissando la data 

della  seduta  successiva  e  disponendone  la  comunicazione  ai  concorrenti  non  presenti.  Nella seduta 

successiva, la Commissione o seggio provvederà ad escludere dalla gara i concorrenti che non abbiano 

adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, risultino non aver 

soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

vi. ai sensi dell’art. 85, co.5, del Codice, la Commissione o seggio  può chiedere ai concorrenti, anche a 

campione e in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

All’esito di tali verifiche il RUP provvede all'esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti 

confermato il possesso dei requisiti. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativi ed economico- finanziari 

previsti, avverrà, salvo laddove diversamente richiesto, attraverso l'utilizzo del sistema AVCpass, reso 

disponibile dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 157 del 17.02.2016. Per i concorrenti non aventi sede in 

Italia, ma in uno degli Stati membri o in un Paese terzo firmatario degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, 

la documentazione deve essere comunque inserita dal concorrente nel sistema AVCpass. Tutti gli altri 

requisiti speciali di partecipazione, salvo quanto previsto dall’art. 86, comma 4, del Codice, potranno essere 

comprovati attraverso le seguenti referenze: 

a) quanto al requisito relativo al fatturato globale e specifico,  ai sensi dell’art. 86, co. 4 e all. XVII parte I, 

del Codice, mediante la presentazione di bilanci o estratti di bilancio regolarmente approvati alla data di 

pubblicazione del bando da cui si evinca il fatturato globale e specifico e/o per il fatturato specifico mediante 

copia conforme delle fatture che riportano in modo analitico le prestazioni svolte resi disponibili attraverso il 

Sistema AVCPASS;
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b) quanto al requisito di capacità tecnica e professionale, l’attestazione delle prestazioni con l’indicazione 

degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi è comprovata da certificati rilasciati 

in originale o in copia conforme e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi, inseriti nel sistema 

AVCpass dagli operatori; in mancanza di detti certificati, gli operatori economici possono inserire nel 

predetto sistema le fatture relative all’avvenuta esecuzione indicando, ove disponibile, il CIG del contratto 

cui si riferiscono, l’oggetto del contratto stesso e il relativo importo, il nominativo del contraente pubblico e 

la data di stipula del contratto stesso. 

La Commissione, in seduta pubblica procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla 
 

verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 
 

In seduta riservata, la Commissione  procederà  all’esame  dei  contenuti  dei  documenti  presentati  con 

l’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica secondo i criteri e le modalità descritte. 

Al termine dell’operazione di valutazione delle offerte tecniche, in seduta pubblica, la Commissione 

comunicherà i punteggi attribuiti alle offerte tecniche ammesse  e procederà a formulare la proposta di 

aggiudicazione, trasmettendo quindi gli atti al RUP per il seguito di competenza. 

Qualora nessuna offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del  contratto,  la  stazione 

appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

10. ESCLUSIONI – AVVERTENZE 
 

1)    Si ribadisce che il concorrente non verrà ammesso alla gara nel caso in cui il plico: 
 

a)    dovesse pervenire oltre il termine perentorio stabilito dal bando di gara; 
 

b) non  fosse  chiuso,  sigillato  e  controfirmato  sui  lembi  di  chiusura  e  non  recasse  all’esterno 

l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara cui si riferisce. 

2)    Si ribadisce che il concorrente verrà escluso dalla gara nel caso in cui: 
 

a)    le buste contraddistinte con le lettere A e B non fossero inserite in un unico plico; 
 

b)    le buste sopra richiamate non fossero chiuse, sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura; 
 

c) dalle dichiarazioni, dall’offerta o dalla documentazione comunque prodotta, risultassero condizioni 

o riserve in ordine all’accettazione delle clausole del bando di gara, del disciplinare, del capitolato 

o degli ulteriori elaborati predisposti dall’Amministrazione appaltante. 

Nel caso di contrasto tra le prescrizioni del capitolato speciale descrittivo e prestazionale e le prescrizioni del 

disciplinare, prevalgono quelle contenute nel disciplinare. In caso di eventuale contrasto tra le prescrizioni 

del disciplinare e quelle del bando di gara, prevalgono le disposizioni contenute nel bando di gara. 

L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara, o reindirla o 

prorogarne i termini, dandone comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare alcuna 

pretesa al riguardo.
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In  caso  di  non  approvazione  della  proposta  di  aggiudicazione   da  parte  dell’organo  competente, 

l’espletamento della gara si intenderà nullo a tutti gli effetti e l’impresa dichiarata provvisoriamente 

aggiudicataria non avrà nulla a pretendere per il mancato affidamento dell’appalto. La proposta di 

aggiudicazione fatta in sede di gara è, quindi, vincolante per l’impresa aggiudicataria fino all’eventuale 

annullamento della gara o fino al termine previsto per la stipula del contratto, mentre lo sarà per la Stazione 

Appaltante solo ad avvenuta accettazione della proposta. 

11. SOPRALLUOGO 
 

Il sopralluogo presso i locali che saranno destinati a sede operativa è obbligatorio. La mancata effettuazione 

del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 

Il sopralluogo può essere effettuato, anche in forma congiunta, nei seguenti giorni: 
 

MERCOLEDI’ 17 OTTOBRE MATTINA ORE 12:00 
 

GIOVEDI’ 18 OTTOBRE POMERIGGIO  ORE 15:00 
 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata all’indirizzo PEC comune.guardiagrele@pec.it, attenzione 

dott.ssa Angela Palmerio, entro l u n e d ì  1 5  o t t o b r e  per il sopralluogo del 1 7 . 1 0 . 2 0 1 8   ed 

entro m a r t e d ì  1 6  o t t o b r e  per il sopralluogo del 18.10.2018  e deve riportare i seguenti dati 

dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; 

nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 

documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia 

del documento di identità del delegante. 

In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già 

costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art.48, comma 5, del 

Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 

legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o 

consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. 

In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile e in caso di 

aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il sopralluogo deve essere 

effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio/organo comune oppure dall’operatore 

economico consorziato/retista indicato come esecutore. 

All’atto del  sopralluogo  ciascun  incaricato  deve  sottoscrivere,  insieme  all’incaricato  della  stazione 

appaltante, il documento di presa visione dei luoghi, di cui verrà rilasciata una copia che dovrà essere inserita 

dal concorrente nella busta A Documentazione. 

12.AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

mailto:comune.guardiagrele@pec.it
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Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai 

fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di 

cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 
 

32, comma  e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto. 
 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 
 

del possesso dei requisiti prescritti. 
 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 

segnalazione all’ANAC  nonché  all’incameramento  della  garanzia  provvisoria.  La stazione appaltante 

aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 

in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 

del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice Antimafia). 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, co. 8 

del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario; l’inizio del servizio deve 

essere assicurato anche in pendenza della stipulazione del contratto. 

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi previsti 

dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal 

medesimo articolo. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 

n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 co. 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 

contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 

dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla 

stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.
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L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a €3.300,00 (tremilatrecentoeuro). La stazione  

appaltante  comunicherà  all’aggiudicatario  l’importo  effettivo  delle  suddette  spese,  nonché  le relative 

modalità di pagamento. Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le altre spese indicate all’art. 10 del capitolato. 

13. ACCESSO AGLI ATTI 
 

In relazione all’accesso agli atti, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 53, Codice e artt. 22 e ss. 
 

L. n. 241/1990. 
 

14. TUTELA DEI DATI PERSONALI 
 

Ai sensi del Regolamento UE n.679/2016 art. 13 e 14 si precisa che la raccolta dei dati personali ha la finalità 

di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura concorsuale per 

l’appalto dei servizi in oggetto. L’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione 

dalla gara. I dati saranno trattati con liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della 

loro riservatezza; saranno organizzati e conservati in archivi informatici e/o cartacei. La comunicazione e la 

diffusione dei dati personali raccolti avverrà solo sulla base di quanto previsto da norme di legge. 

15. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Chieti rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri. 

16. DISPOSIZIONI FINALI. 
 

Per quanto non previsto nel presente disciplinare si fa rinvio alle leggi e ai regolamenti in materia e allo 
 

speciale capitolato d’appalto. 
 

 
 

Il presente disciplinare è composto da n. 16 punti e dai seguenti n. 4 allegati: 
 

Allegato 1.                      Istanza di partecipazione 
 

Allegato 2.                      DUGE 
 

Allegato 3.                      Dichiarazione multipla 
 

Allegato 4.                      Dichiarazione di presa visione dei luoghi 


